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ore 17,30   Adorazione eucaristica*ore 18        S. Messa (+	mons.	Lorenzo	Leòn)*	
Sia	benedetto	Dio,	che	ha	ascoltato	la	mia	preghiera.

Giovedì	14	ottobre	2021
per	le	vocazioni	sacerdotali (rosso) 

Letture:		1 Timoteo 3,1-13Luca 21,25-33

Domenica	17	ottobre	2021
Dedicazione	del	Duomo	(bianco)

Letture:		 Apocalisse 21,9a-271 Corinzi 3,9-17Giovanni 10,22-30
ore 9,30      S. Messaore 11       S. Messa*
Date	gloria	a	Dio	nel	suo	santuario.

ore 18    S. Messa (+	p.	Gaetano	Cavagnini)
La	città	del	nostro	Dio	è	stabile	per	sempre.

Sabato	16	ottobre	2021
Contardo	Ferrini,	laico	(bianco) 

Letture:  Esodo 40,1-16Ebrei 8,1-2Giovanni 2,13-22
ore 18    S. Messa vigiliare  (+	Landi	Ferruccio)*
Cantate	al	Signore	e	annunciate	la	sua	salvezza.

Venerdì	15	ottobre	2021
Teresa	d’Avila,	vergine	(bianco) 

Letture:   1 Timoteo 3,14-4,5   Luca 21,34-38 

ore 18    S. Messa (+	Bellini	Michele	e	
	Magnata	Giuseppina)

Benedetto	il	nome	del	Signore.

Mercoledì	13	ottobre	2021
per	la	nuova	evangelizzazione	(rosso) 

Letture:		1 Timoteo 2,8-15Luca 21,20-24

ore 18    S. Messa (+	Zendrini	Osvaldo)
La	tua	mano	è	su	di	me,	o	Signore.

ore 18    S. Messa
Ti	benedicano,	Signore,	i	tuoi	fedeli.

Lunedì	11	ottobre	2021
Giovanni	XXIII, papa (bianco) 

Letture:		1 Timoteo 1,12-17Luca 21,5-9
Martedì	12	ottobre	2021

per	il	dono	della	castità	(rosso) 
Letture:		1 Timoteo 1,18-2,7Luca 21,10-19

Suor Cristina Clerici: 3394367365 - cristina.clerici@ausiliariediocesane.it

Calendario	liturgico	parrocchiale
10 -17 ottobre 2021Se impossibilitato a partecipare in presenza alle celebrazioni	puoi assistere in streaming su	YouTube	santeusebiotv.	

Le	celebrazioni	trasmesse	sono	quelle	contrassegnate	con	l’asterisco	( )	*

Domenica	10	ottobre	2021
VI	dopo	il	martirio	di	Giovanni	(rosso)

Letture:		 Isaia 45,20-24aEfesini 2,5c-13Matteo 20,1-16
ore 9,30      S. Messa  (+	ANMIL)*ore 11       S. Messa
Mostraci,	Signore,	la	tua	misericordia.

Sabato 16 ottobre 2021
INIZIA	LA	CATECHESI 

ore	9,30:	ragazzi/e	di	4ª	e	5ª	elementare
ore	11:	ragazzi/e	di	3ª	elementare

Martedì 12 ottobre 2021 alle ore 21 in SDS
INCONTRO	CON	LE	CATECHISTE

In questo mese di ottobre – mese missionario – è inevitabile porsi la domanda circa la nostra missionarietà come persone credenti e come comunità cristiana.Nel suo messaggio in occasione della Giornata Missionaria Mondiale del 24 ottobre, il Papa inizia scrivendo: «Quando sperimentiamo la forza dell'amore di Dio, quando riconosciamo la sua presenza di Padre nella nostra vita personale e comunitaria, non possiamo fare a meno di annunciare e condividere	ciò	che	abbiamo	visto	e	
ascoltato». Ciò che spinge alla missione è la condivisione di una esperienza, l'esperienza dell'amore di Dio, dell'incontro con Lui. «Dio ama la nostra umanità e fa proprie le nostre gioie e le nostre sofferenze, i nostri desideri e le nostre angosce (cfr 
Gaudium	et	spes, 22)». Non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato, cioè quello che abbiamo sperimentato di Dio in Gesù Cristo. Ecco perché dobbiamo chiederci se siamo una Parrocchia che ascolta il suo Signore, che prega, medita il Vangelo e fa spazio nel suo cuore al grido dei poveri.Spesso mi capita di chiedermelo a livello personale e mi scoraggio. Invecchiando le limitazioni del carattere e della salu-te ingabbiano spesso i desideri spe-gnendo l'iniziativa. E in queste condi-zioni come posso entusiasmare la mia comunità alla missione?
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SECONDA SETTIMANA:  LIBERI
“Va vendi quello che hai e dallo ai poveri” (Marco 10,17-30). In questa 
seconda settimana del Mese missionario a guidarci è la parola libertà. A 
quel giovane desideroso di seguirlo, Gesù chiede di alleggerirsi. Quante 
zavorre ci incatenano e ci tengono a terra, senza permetterci di volare alto, 
vicino al Signore! Quando il legame con ciò che possediamo e con le per-
sone che ci vogliono bene è solo di proprietà e non di libertà, allora la 
sequela diventa difficile, quasi impossibile. Anche la testimonianza missio-
naria per essere tale deve essere leggera, non appesantita da strutture 
che nulla hanno a che fare con la semplicità evangelica. Là do-ve il Signore 
ci vuole ha già preparato tutto il necessario, e anche di più. Chiediamo dun-
que al Signore di vivere il nostro avere come l’occasione di un donare. Chie-
diamolo per la nostra comunità e per tutta la Chiesa.
Preghiera
Padre santo, che conosci i pensieri e i sentimenti del cuore, donaci di ama-
re sopra ogni cosa Gesù Cristo, tuo Figlio, perché, valutando con sapienza 
i beni di questo mondo, diventiamo liberi e poveri per il tuo regno. Amen. 

OTTOBRE 
MISSIONARIO 
2021

E�  ancora il messaggio del Papa a o-rientare. «La storia dell'evangelizzazione comin-cia con una ricerca	appassionata	del	Signore	che	chiama	e	vuole	stabilire	con	
ogni	persona,	lì	dove	si	trova,	un	dialogo	di	amicizia (cfr Gv	15,12-17)». Il primo passo missionario è ascoltare la chiamata del Signore ad essere suo amico. «Con	
Gesù	…	le	cose	possono	essere	diverse. Lui ha inaugurato, già oggi, i tempi futuri ricordandoci una caratteristica essenziale del nostro essere umani, tante volte dimenticata: «siamo stati fatti per la pienezza che si raggiunge solo nell'amore» (Fra-
telli	tutti, 68). Tempi nuovi che suscitano una fede in grado di dare impulso a iniziati-ve e plasmare comunità, a partire da uomini e donne che imparano a farsi carico della fragilità propria e degli altri, promuovendo la fraternità e l'amicizia sociale (cfr 
ibid., 67). La comunità ecclesiale mostra la sua bellezza ogni volta che ricorda con gra-titudine che il Signore ci ha amati per primo (cfr 1	Gv	4,19)». E�  questa la prospettiva incoraggiante che mai dobbiamo dimenticare.Il tema della Giornata Missionaria Mondiale di quest'anno, «Non	possiamo	tacere	
quello	che	abbiamo	visto	e	ascoltato» (At	4,20), è un invito a ciascuno di noi a  “far-ci carico” e a far conoscere ciò che portiamo nel cuore … La nostra vita di fede si inde-bolisce, perde profezia e capacità di stupore e grati-tudine nell'isolamento per-sonale o chiudendosi in pic-coli gruppi; per sua stessa dinamica esige una crescen-te apertura capace di rag-giungere e abbracciare tut-ti». Ciascuno di noi, la nostra Parrocchia, deve “smette-

re”	l'abito	dello	scoraggia-
mento, del disincanto, della fatica e perfino l'amarezza conformista che toglie la speranza, per	indossare	il	
vestito	 della	 speranza	 e	
della	compassione perché Cristo ha trionfato sul pec-cato e sulla morte e ci ha aperto il cuore all'amicizia sociale, alla fraternità… alla bellezza del camminare insieme, mano nella mano, dandoci una mano, per costruire insieme questo pezzo di mondo che è la nostra città, il nostro quar-tiere, la nostra comunità cri-

stiana che è la Parrocchia.«C'è bisogno urgente di missionari di speranza» per questo moltiplichiamo	la	pre-
ghiera	del	cuore, lanciando al cielo, durante la nostra giornata, espressioni di fidu-cia nel Signore, richieste di aiuto, parole che chiedono consolazione e perdono, e che sanno dare consolazione e perdono.Il Papa conclude il suo messaggio scrivendo: «Oggi,	Gesù	ha	bisogno	di	cuori	che	
siano	capaci	di	vivere	la	vocazione	come	una	vera	storia	d'amore,	che	li	faccia	
andare	alle	periferie	del	mondo	e	diventare	messaggeri	e	strumenti	di	com-
passione. Ed è una chiamata che Egli rivolge a tutti, seppure non nello stesso modo. Ricordiamo che ci sono periferie che si trovano vicino a noi, nel centro di una città, o nella propria famiglia. C'è anche un aspetto dell'apertura universale dell'amore che non è geografico bensı ̀esistenziale. Sempre, ma specialmente in questi tempi di pan-demia, è importante aumentare la capacità quotidiana di allargare la nostra cerchia, di arrivare a quelli che spontaneamente non li sentiremmo parte del “mio mondo di interessi”, benché siano vicino a noi (cfr. Fratelli	tutti, 97). Vivere	la	missione	è	
avventurarsi	a	coltivare	gli	stessi	sentimenti	di	Cristo	Gesù	e	credere	con	Lui	
che	chi	mi	sta	accanto	è	pure	mio	fratello	e	mia	sorella. Che il suo amore di com-passione risvegli anche il nostro cuore e ci renda tutti discepoli missionari».E�  questo il desiderio che condivido con voi: essere una Parrocchia che prega e che è missionaria di speranza e compassione.
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